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12. Sulla base di quanto previsto dalla L.R.

23/2007, l’Assessore allo Sviluppo Economico

ed alla Innovazione Tecnologica riferisce alla

Giunta che il Programma di Sviluppo appare,

pertanto, ammissibile.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA

LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del

bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica

competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-

ticolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4

febbraio 1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie

come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-

zione del conseguente atto finale.

LAGIUNTAREGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta della

Vicepresidente Assessore allo Sviluppo Econo-

mico e Innovazione Tecnologica;

- vista la dichiarazione posta in calce al presente

provvedimento da parte del Dirigente del Servizio

Ricerca e Competitività che attesta la conformità

alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano

parte integrante del presente provvedimento;

• di dichiarare l’ammissibilità del Programma di

Sviluppo presentato dal Distretto dell’Informa-

tica;

• di procedere al riconoscimento definitivo del

Distretto dell’Informatica, alle condizioni pre-

viste dalla legge regionale n. 23 del 3 agosto

2007;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ricerca

e Competitività a procedere all’approvazione del

Regolamento di funzionamento del Distretto

Produttivo, sentito il parere del Nucleo Tecnico

di Valutazione;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-

berazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 11 gennaio 2010, n. 8

D.L.gs 22/01/2004, n. 42, succ. modif. e integr.,

“Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art.

146, comma 6. Ricognizione comuni singoli e

associazioni di comuni che abbiano i requisiti di

organizzazione e competenza tecnico-scientifica

e abbiano istituito la commissione locale per il

paesaggio. Attribuz. Delega e disciplina delle

modalità di esercizio.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,

Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta della

istruttoria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione

P.U.T.T./P. e confermata dal Dirigente del Servizio

Urbanistica, riferisce quanto segue:

Com’è noto, con il D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63,

sono state apportate modifiche ed integrazioni al

del D.lvo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni

culturali e del paesaggio), e in particolare:

• l’art. 146, comma 6, del Codice stabilisce che gli

“enti destinatari della delega dispongano di strut-

ture in grado di assicurare un adeguato livello di

competenze tecnico-scientifiche nonché di

garantire la differenziazione tra attività di tutela

paesaggistica ed esercizio di funzioni ammini-

strative in materia urbanistico-edilizia”;

• l’art. 159, comma 1, dello stesso Codice dispone

che le Regioni provvedono a verificare la sussi-
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stenza, nei soggetti delegati all’esercizio della

funzione autorizzatoria in materia di paesaggio,

dei requisiti di organizzazione e di competenza

tecnico scientifica stabiliti all’art. 146, comma 6,

dello stesso Codice, entro il 31 dicembre 2009,

apportando le eventuali necessarie modificazioni

all’assetto della funzione delegata;

• in mancanza di tale adempimento, le norme sta-

tali stabiliscono la decadenza delle deleghe pae-

saggistiche in essere.

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n. 20 e

ss.mm. ed ii. sono state approvate le norme che

regolamentano la pianificazione paesaggistica, pre-

vedendo, tra l’altro che le disposizioni in materia di

autorizzazioni paesaggistiche contenute negli artt.

7, 8, 9 e 11 entrano in vigore nel momento in cui

cessa il regime transitorio previsto dall’art. 159 del

D.lvo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni cultu-

rali e del paesaggio) che, come è noto, aveva come

ultimo termine il 31 dicembre 2009.

Con la stessa legge regionale 20/2009 è stato

altresì disciplinato il procedimento di delega ai sog-

getti titolati per il rilascio delle autorizzazioni pae-

saggistiche ai sensi dell’art. 146 del Codice dei

Beni Culturali e del Paesaggio e sono state dettate

disposizioni in merito alla istituzione delle Com-

missioni locali per il paesaggio ai sensi dell’art. 148

dello stesso Codice; nello specifico:

• a norma dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con

popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rila-

scio dell’autorizzazione paesaggistica è delegato,

previo parere della cabina di regia di cui alla 1.r.

36/2008, ai comuni associati a norma del comma

2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sul-

l’ordinamento degli enti locali), e preferibil-

mente alle Unioni dei Comuni esistenti per

ambiti territoriali confinanti, rientranti nella

stessa provincia, sempre che questi abbiano isti-

tuito la commissione prevista dall’articolo 8 e

dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di

cui al comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs.

42/2004 e successive modifiche e integrazioni”;

• a norma dell’art. 7, comma 4, invece, “i Comuni

con popolazione superiore a quindicimila abi-

tanti sono destinatari diretti della delega,

ancorché non associati ad altri Comuni, purché

abbiano istituito la commissione di cui all’arti-

colo 8 e dispongano di strutture rispondenti ai

requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del

d.lgs. 42/2004”;

• infine, a norma dell’art. a norma dell’art. 7,

comma 5: “ove i comuni, singoli o associati, non

soddisfino le condizioni richieste ai commi pre-

cedenti, competente al rilascio dell’autorizza-

zione paesaggistica è la rispettiva Provincia

purché abbia approvato il Piano di Coordina-

mento Territoriale Provinciale previsto dall’arti-

colo 6 della legge regionale 20 luglio 2001, n. 20

(Norme generali di governo e uso del territorio),

abbia istituito la Commissione prevista dall’arti-

colo 8 e disponga di strutture rispondenti ai

requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del

d.lgs. 42/2004”;

A seguito delle sopra citate modifiche apportate

al Codice dal D.Lgs 63/2008, la Regione ha anche

avviato la ricognizione dei requisiti di organizza-

zione e di competenza tecnico-scientifica dei sog-

getti delegati a svolgere la funzione in oggetto.

In particolare, detta ricognizione è stata avviata:

• con nota prot. n. 1921/S.P. del 5 novembre 2008,

considerata la necessità di verificare la sussi-

stenza nei Comuni, soggetti sub-delegati all’e-

sercizio della funzione autorizzatoria ai sensi

della l.r. 24 marzo 1995 n. 8 e ss.mm. e ii., dei

requisiti di organizzazione e competenza tecnico

scientifica stabiliti dall’art. 146, comma 6 del

Codice, si chiedeva agli stessi Comuni di acqui-

sire specifici ed aggiornati elementi conoscitivi

sulle modalità di esercizio della sub-delega, con

invito a compilare un questionario, trasmesso in

allegato, entro 30 giorni dal ricevimento della

nota in questione; ciò al fine di dare seguito agli

adempimenti previsti in materia di autorizza-

zione paesaggistica dalle modifiche al Codice dei

Beni Culturali e del Paesaggio apportate dal

Decreto Legislativo 26.03.2008, n. 63.

• con nota assessorile prot. 424/S.P. del 26 feb-

braio 2009, si provvedeva a sollecitare le Ammi-

nistrazione comunali che non avevano riscon-

trato la nota sopra citata e compilato il questio-

nario.

• Successivamente, con nota prot. 1728/S.P. del 8

settembre 2009, si sollecitavano nuovamente
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le Amministrazione comunali che non avevano

ancora provveduto a fornire informazioni.

Infine, con Deliberazione della Giunta Regionale

24 novembre 2009, n. 2273, in relazione a quanto

disposto dalla L.R. 20/2009, sono stati precisati i

criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’eser-

cizio della funzione autorizzatoria in materia di

paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organiz-

zazione e di competenza tecnico-scientifica, stabi-

lendo che l’istituzione della Commissione locale

per il paesaggio prevista dall’art. 8 della legge

regionale 20/2009, ai sensi dell’art. 146, comma 6,

del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, così come modi-

ficato dall’art. 2, comma 1, lett. s), del D. Lgs. 26

marzo 2008 n. 63, è modalità idonea ad assicurare

adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche

nonché a garantire la differenziazione tra attività di

tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni ammi-

nistrative in materia urbanistico-edilizia;

Con la stessa deliberazione n. 2273/2009, si è

altresì stabilito, pertanto, che i Comuni con popola-

zione inferiore a 15.000 abitanti, titolari delle fun-

zioni paesaggistiche loro attribuite della legge

regionale 20/2009, al fine di poter esercitare tali

funzioni, devono istituire, in forma associata, ai

sensi dell’art. 8 della legge regionale 20/2009, la

Commissione locale per il paesaggio; mentre i

Comuni con popolazione superiore a 15.000 abi-

tanti sono destinatari diretti della delega purché

abbiano istituito la Commissione locale per il pae-

saggio.

Si da’ atto che ad oggi hanno risposto al questio-

nario 205 comuni pugliesi, come si evince dall’alle-

gato quadro riassuntivo (Allegato B),

Nel contempo, in relazione a quanto previsto

nella deliberazione G.R. n. 2273/2009, ad oggi. i

Comuni di cui all’allegato A ( in forma associata o

singolarmente) hanno comunicato di avere istituito

la Commissione locale per il paesaggio prevista

dall’art. 8 della legge regionale 20/2009 garantendo

altresì la differenziazione tra attività di tutela del

paesaggio ed esercizio di funzioni in materia urba-

nistico-edilizia, in tal modo rispondendo ai requisiti

di cui al comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs.

42/2004 e successive modifiche e integrazioni.

Tutto ciò premesso e sulla scorta della documen-

tazione in atti trasmessa dai Comuni e relativa alla

istituzione delle Commissioni locali per il pae-

saggio e alla differenziazione tra attività di tutela

paesaggistica ed esercizio di funzioni amministra-

tive in materia urbanistico-edilizia si propone alla

Giunta di attribuire ai Comuni singoli o associati di

cui all’elenco contenuto nell’allegato A la delega di

cui all’art. 7 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20, fermo

restando comunque il rispetto posto in capo ai

Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146

comma 6 del Codice, riservandosi la stessa Giunta

di integrare detto elenco ad esito degli adempi-

menti, da parte dei Comuni, richiamati nella delibe-

razione G.R. n. 2273/2009.

Nello stesso tempo, per quanto attiene alle moda-

lità di esercizio delle funzioni di sub-delega di cui

innanzi, si precisa che per gli immobili ed aree di

interesse paesaggistico tutelati dalla legge ex art.

142 del Codice o, in base alla legge, ex art. 136 ,

143 comma 1, lettera d) e 157 valgono le disposi-

zioni previste dallo stesso art. 146 del Codice;

mentre per quanto attiene ai territori e agli immobili

sottoposti a tutela dal P.U.T.T./P. valgono le disposi-

zioni previste dalle NTA del P.U.T.T./P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera

delle competenze della Giunta Regionale così come

puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della

l.r. 7/97.

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n. 28/2001 e

successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del

bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-

torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta

l’adozione del conseguente atto finale.

LAGIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta

dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente

provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
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zione PUTT e dal Dirigente del Servizio Urbani-

stica;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di

legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore

all’Assetto del Territorio;

DI DARE ATTO dei risultati della ricognizione

indicati in narrativa e riassunti nell’Allegato B parte

integrante della presente deliberazione;

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione

operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, ai

Comuni di cui all’allegato A, parte integrante del

presente provvedimento, la delega di cui all’art. 7

della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini

dello stesso art. 7, fermo restando comunque il

rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requi-

siti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice, con

riserva di integrare detto elenco ad esito degli

adempimenti, da parte dei Comuni, richiamati nella

deliberazione G.R. n. 2273/2009;

DI STABILIRE che per quanto attiene le moda-

lità di esercizio della delega ex art. 7 della L.r.

20/2009 per gli immobili ed aree di interesse pae-

saggistico, tutelati dalla legge, ex art. 142 o, in base

alla legge, ex art. 136, 143 comma 1, lettera d) e

157 del Codice valgono le disposizioni previste

dallo stesso art. 146 del Codice; mentre per quanto

attiene ai territori e agli immobili sottoposti a tutela

dal Putt/P valgono le disposizioni previste dalle

NTA dello stesso Putt/P;

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO URBA-

NISTICA di comunicare il presente provvedimento

ai Comuni interessati nonché ai competenti organi

del Ministero per i Beni e le Attività Culturali;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul

B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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